
         
PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVIGO 

 

Comunicato del Procuratore della Repubblica di Rovigo 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo, dott.ssa Manuela Fasolato, in considerazione della rilevanza 

pubblica della notizia in rapporto alla comunità territoriale e per una corretta informazione, comunica che la 

Procura della Repubblica di Rovigo procede contro B.A., cittadino algerino, nato nel 1994, detenuto per altra 

causa con condanna definitiva sino al 19/6/2027 nella Casa Circondariale di Rovigo,  per il delitto, in ipotesi 

accusatoria, di danneggiamento aggravato e continuato di cui all’art. 635 comma 2 n. 1 c.p. di beni siti nella 

Casa Circondariale di Rovigo commesso in data 16/1/26 ( materasso, suppellettili, mobilio presente all’interno 

della cella in cui B.A. era detenuto, tinta pareti della cella in seguito alla combustione), costringendo, in seguito 

al fuoco appiccato ai suddetti beni e al fumo di combustione, il personale di servizio della Polizia penitenziaria 

ad evacuare gli altri detenuti presenti nella stessa sezione, nonché per il delitto, in ipotesi accusatoria, di 

interruzione di un pubblico servizio di cui all’art.340 c.p. commesso in data 16/1/26 per aver interrotto il 

pubblico servizio della Polizia penitenziaria di Rovigo, altresì per il delitto, in ipotesi accusatoria, di 

danneggiamento di cosa altrui mediante incendio di cui all’art. 424 c.p. per aver appiccato il fuoco alle suddette 

cose altrui, al solo scopo di danneggiare, sorgendo da tale azione il pericolo di un incendio, commesso in 

Rovigo il 16/1/26.  

La Polizia Penitenziaria di Rovigo in seguito alle condotte di B.A. del 16/1/26 ha dichiarato in arresto B.A. e 

la Procura della Repubblica di Rovigo ha richiesto al Tribunale di Rovigo di procedere alla convalida 

dell’arresto per il delitto di danneggiamento aggravato, unico reato che a norma di legge prevede l’arresto; il 

procedimento è in fase di indagine preliminare.  

Vi è la presunzione di innocenza e la responsabilità penale può essere riconosciuta solo con sentenza passata 

in giudicato. 

 

 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo 

Dott.ssa Manuela Fasolato  
 
 


